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REGOLAMENTO del “TAVOLO GIOVANI E PROFESSIONI” 
per il confronto e la rappresentanza degli Ordini e Collegi 

della Provincia Autonoma di Trento 
 

Articolo 1 
Membri del Tavolo 

 
Il Tavolo d'ambito Giovani e Professioni, costituito in data 28 maggio 2008, è composto dai rappresentanti 

dei seguenti Ordini e Collegi della Provincia Autonoma di Trento: 
 
Ordine dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di Trento e Rovereto 
Ordine degli Psicologi della provincia di Trento 
Ordine degli Ingegneri della provincia di Trento 
Ordine Provinciale dei Dottori Agronomi e Dottori Forestali 
Ordine degli Architetti Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della provincia di Trento 
Ordine degli Avvocati 
Ordine dei Veterinari 
Ordine dei Farmacisti della provincia di Trento 
Collegio Provinciale Infermieri professionali, Assistenti sanitari, Vigilatrici d’infanzia 
Collegio Provinciale Ostetriche 
Ordine dei Consulenti del Lavoro 
Ordine dei Chimici 
Collegio Notarile dei distretti riuniti di Trento e Rovereto 
Ordine Regionale degli Assistenti Sociali 
Collegio dei Geometri di Trento 
Collegio dei Periti Industriali e dei Periti Industriali Laureati della Provincia di Trento 
Ordine dei Giornalisti della Regione Trentino Alto- Adige 
Ordine dei Medici e Odontoiatri della provincia di Trento 
Collegio Provinciale Maestri di Sci del trentino 
Collegio dei Tecnici Sanitari di Radiologia Medica 
Collegio Provinciale delle Guide Alpine 
Collegio Provinciale dei Periti Agrari 
 

Articolo 2 
Divisione per aree 

 
Il Tavolo al suo interno è suddiviso in 3 aree tematiche: giuridico-economica, tecnica e socio- sanitaria.  
Le suddette aree comprendono i seguenti Ordini e Collegi: 
Area giuridico – economica fanno parte: l'Ordine degli avvocati, l'Ordine dei dottori commercialisti e 
contabili, il notariato e l'Ordine dei consulenti del lavoro. 
Area tecnica: Ordine degli architetti, Ordine degli ingegneri, Collegio dei geometri, Ordine dei geologi, 
Ordine degli agronomi forestali, Collegio dei periti, Ordine dei chimici, Collegio Provinciale dei Periti 
Agrari. 
Area socio – sanitaria: Ordine dei farmacisti, Ordine dei medici e odontoiatri, Collegio delle ostetriche, 
Collegio dei tecnici di radiologia medica, Ordine dei veterinari, Collegio degli infermieri professionali, 
Ordine degli psicologi. 
Il Collegio dei maestri dei sci, il Collegio delle guide alpine e l'ordine dei giornalisti non appartengono a 
nessuna delle 3 aree sopra esposte. 
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Articolo 3 
Gi.Pro 

 
Il Tavolo, noto col nome di “Giovani e Professioni“ (Gi.Pro), promuove la collaborazione e il confronto della 
componente giovanile degli Ordini e Collegi della Provincia autonoma di Trento 
 

Articolo 4 
Scopi 

 
Il Tavolo d'ambito  Gi.Pro - “Giovani e Professioni”, è stato costituito per perseguire i seguenti scopi: 
- promuovere la figura del giovane professionista che dovrà essere capace di rispondere alle sfide del 
presente e del futuro con chiavi di lettura moderne ed innovative; 
- contribuire all'elaborazione di una strategia integrata di interventi per il sostegno e l'innovazione delle 
professioni, capace di produrre un effettivo miglioramento sociale, economico e culturale; 
- elaborare strategie volte ad agevolare gli studenti delle scuole medie, superiori ed università per 
orientarli verso una scelta professionale consapevole e contribuire alla conoscenza della realtà degli 
Ordini e Collegi professionali; 
- promuovere il confronto intergenerazionale nell'ambito delle categorie professionali; 
- sensibilizzare le istituzioni per favorire l'inserimento dei giovani professionisti nella vita economico 
sociale. 
 

Articolo 5 
Associazione Gi.Pro 

 
Ai fini della gestione degli adempimenti fiscali ed economici, è stata costituita un'associazione non 
riconosciuta denominata Gi.Pro con sede in vicolo Galasso n. 19 a Trento, C.F. 96 083 160 224 
 

Articolo 6 
Componenti del Tavolo 

 
Possono aderire al Tavolo tutti gli Ordini e Collegi della Provincia Autonoma di Trento. 
Il Gi.Pro è composto da un rappresentante delegato per ciascuno degli Ordini e Collegi della Provincia 
Autonoma di Trento che dovrà essere un giovane professionista under 39. 
Ogni Ordine o Collegio può avvalersi di un secondo delegato al fine di garantire massima partecipazione 
alle riunioni del Gi.Pro. 
La delibera contenente la nomina del rappresentante dovrà essere comunicata formalmente dall'Ordine / 
Collegio all'indirizzo mail del Referente Tecnico (referente.tecnico@gipro.tn.it), oppure via posta presso la 
sede del Tavolo Gi.Pro sita in vicolo Galasso 19, 38122 Trento e dovrà contenere tutti i riferimenti del 
rappresentate nominato. 
All’interno del Gi.Pro ogni Ordine e Collegio ha pari valore e dignità, durante le riunioni, ogni Ordine / 
Collegio potrà esprimere solo 1 voto a prescindere dal numero di rappresentanti presenti. 
Eventuali Ordini o Collegi che intenderanno aderire successivamente dovranno presentare domanda al 
Presidente del Tavolo. 
 

Articolo 7 
Cessazione della qualità di componente del Tavolo 

 
La qualità di rappresentante al Tavolo si perde per decesso, indegnità che verrà sancita dall'assemblea a 
maggioranza assoluta e per dimissioni del rappresentante che dovranno essere comunicate formalmente 
dall'Ordine o dal Collegio che lo aveva nominato. 
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Articolo 8 
Amministrazione del Tavolo 

 
Il Tavolo è amministrato da un'assemblea composta dai rappresentanti di tutti gli Ordini e Collegi 
professionali della PAT che si riunisce una volta al mese, previo invio, da parte del referente tecnico, della 
convocazione contenente l'ordine del giorno degli argomenti che verranno trattati. 
Di tali riunioni la referente tecnico redigerà relativo verbale che verrà inviato per approvazione a tutti i 
membri del Tavolo, e successivamente a tutte le segreterie degli Ordini e dei Collegi  appartenenti. 
L'assemblea delibera sugli indirizzi e le direttive generali delle azioni del Tavolo, nomina il Presidente, il 
Vice Presidente e il Referente Tecnico, approva i Piani annuali e i progetti che li costituiranno, la 
rendicontazione dei Piani e sulle modifiche del presente regolamento. 
 

Articolo 9 
Presidente, Vice Presidente e Referente Tecnico 

 
L'assemblea del Tavolo nomina al suo interno un Presidente, un Vice Presidente e un Referente Tecnico. 
Le cariche hanno durata triennale, le cariche di Presidente e di Vice Presidente vengono rinnovate 
simultaneamente (2008, 2011, 2014 ecc.) mentre, per dare continuità al lavoro svoltolo dal Tavolo, la 
nomina del Referente Tecnico è sfalsata di una anno rispetto alle altre due (2010, 2013 ecc). 
Il rinnovo cariche avverrà entro 60 giorni dalla scadenza del precedente mandato e le nuove cariche si 
insedieranno a far data dal primo gennaio dell’anno successivo. 
Possono essere nominati alla carica di Presidente, di Vice Presidente solo i membri del Tavolo, la nomina 
avviene, tramite votazione segreta, al raggiungimento della maggioranza assoluta degli aventi diritto al 
voto.  
 

Articolo 10 
Organizzazione interna al Tavolo 

 
Il Presidente convoca l'assemblea e ne guiderà i lavori, stabilisce l’ordine del giorno delle sedute e verifica 
gli adempimenti e la regolarità di intervento dei soggetti che rappresentano gli Ordini e i Collegi e tutti gli 
obblighi stabiliti dal presente Regolamento. 
Il Presidente è tenuto a procedere alla convocazione del Tavolo, entro quindici giorni, qualora ne faccia 
richiesta almeno un terzo dei rappresentanti. 
Il Presidente del Tavolo lavora collegialmente con il Vice Presidente e il Referente Tecnico. 
Il Referente tecnico, in adempimento alle direttive del Presidente, provvede materialmente alla 
convocazione ed alla verbalizzazione delle sedute nonché alla custodia dei verbali medesimi che 
trasmetterà, al termine del proprio mandato, al nuovo Referente. 
Il Vice Presidente sostituirà il Presidente qualora questi non possa esercitare le sue funzioni. 
Il Presidente ed il Referente tecnico rappresentano il Tavolo, mantenendo rapporti con la Provincia e con 
le altre istituzioni, enti o associazioni rilevanti ai fini delle attività svolte dal Tavolo. 
Il Presidente, ed in sua assenza il Vice Presidente, rappresenta legalmente il Tavolo nei confronti di terzi e 
in giudizio, cura l'attuazione di quanti deliberato dell'assemblea; nei casi d'urgenza può può esercitare i 
poteri dell'assemblea, salvo ratifica da parte di questa alla prima assemblea. 
 

Articolo 11 
Presentazione progetti 

 
I progetti da inserire nel Piano annuale del Gi.Pro presentato alla PAT possono essere proposti da una o 
più componenti del Tavolo e anche da realtà esterne al Tavolo purchè rappresentative dei giovani 
professionisti. 
I progetti, da sottoporre al voto, devono essere presentati al Gi.Pro, in forma scritta, entro il 30 novembre 
di ogni anno allegando un preventivo di spesa.  
Per ogni progetto viene individuato un referente con il compito di seguire e verificare il progetto e riferire 
sull’effettiva realizzazione del medesimo. 
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Articolo 12 
Votazione progetti 

 
I progetti da inserire nel Piano del Gi.Pro vengono illustrati e votati nella prima riunione utile dopo il 
termine di presentazione dei progetti. L’assemblea per la votazione dei progetti presentati si ritiene 
validamente costituita con la presenza della maggioranza assoluta degli Ordini o Collegi partecipanti al 
Tavolo, rappresentati in proprio o a mezzo delega, e delibera a maggioranza assoluta dei presenti. 
I progetti vengono votati a maggioranza semplice con voto palese per alzata di mano. 
Ad ogni Ordine o Collegio è attributo un voto. 
 

Articolo 13 
Criteri di voto 

 
Il Tavolo, nella votazione, valuta la rispondenza dei progetti agli scopi di cui al presente regolamento e alla 
mission del Gi.Pro. 
Il Tavolo privilegia i progetti di natura trasversale in grado di coinvolgere il più ampio numero di Ordini e 
Collegi. 
Nel caso vengano approvati un numero di progetti il cui preventivo sia superiore alla disponibilità, e non si 
riesca a raggiungere una soluzione concordata, il Tavolo, ove possibile, ridurrà percentualmente ed 
equamente i preventivi.  
 

Articolo 14 
Piano annuale 

 
Il Piano annuale verrà poi redatto dal Referente Tecnico, d’accordo con il Presidente, sulla base dei 
progetti approvati nella sessione ordinaria di voto. 
Il Piano annuale dovrà contenere il preventivo dettagliato di ogni singolo progetto. 
I fondi per le attività prevista dal Piano Annuale saranno erogati dalla Provincia autonoma di Trento e dagli 
Ordini Professionali a cui potranno aggiungersi altri soggetti finanziatori. 
 

Articolo 15 
Monitoraggio attività Piano 

 
Ogni referente di progetto dovrà relazionare al Tavolo lo stato di realizzazione del progetto a cui fa capo e 
avrà l'onere di segnalare tempestivamente al Referente Tecnico o al Presidente del tavolo eventuali 
problemi che potrebbero ostacolare la realizzazione del progetto. 
Il referente di progetto dovrà supportare il Referente Tecnico nella rendicontazione finale del progetto. 
 

Articolo 16 
Obbligo di conformità 

 
Un terzo degli Ordini o Collegi che aderiscono al Gi.Pro possono presentare e motivare per iscritto, in 
qualunque momento, una mozione di censura contro il Presidente, contro il Vice Presidente o contro il 
Referente Tecnico per aver gravemente violato il presente regolamento o per aver procurato nocumento 
al Gi.Pro. 
Non oltre 15 giorni dalla presentazione della censura il Gi.Pro dovrà riunirsi per deliberare sulla mozione. 
Ove la mozione sia accolta a maggioranza assoluta il Presidente, il Vice Presidente o il Referente tecnico 
censurato dovrà presentare immediatamente le proprie dimissioni 
Fatta salva la seguente previsione, il delegato che, senza addurre ragionevoli giustificazioni, sia assente 
per tre sedute consecutive regolarmente convocate sarà richiamato dal Presidente che provvederà ad 
informarne l’Ordine o il Collegio di appartenenza. Se il delegato protrarrà la sua assenza, mancando pure 
alla riunione successiva, il Presidente avrà facoltà di chiedere all’ Ordine o al Collegio di appartenenza di 
verificare la disponibilità del delegato ed eventualmente di decidere sulla sua sostituzione.  
Ogni 6 mesi il Referente Tecnico invierà agli Ordini e Collegi uno schema riassuntivo delle presenze dei 
rappresentanti al Tavolo. 
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Articolo 17 
Modifica regolamento 

 
Il Tavolo potrà modificare le disposizioni del presente Regolamento a maggioranza assoluta degli aventi 
diritto. 
 
 
 
 
 


